
ISTITUTO COMPRENSIVO “A.GRAMSCI” 
PROGETTO -GENERAZIONI CONNESSE- 

CLASSE IV D 
PLESSO VIA TORINO 

 

 

Caro diario,  ieri ho imparato una lezione: fare il bullo non è una bella cosa. 
Ieri noi abbiamo visto un video e una maestra ci spiegava che fare il bullo è una cosa bruttissima, 
ci ha mostrato dei ragazzi che odiavano Berry, Peter si chiedeva da chi prendeva tutto questo potere, 
così un  giorno in cortile Peter stava per addentare una mela, alzò lo  sguardo e vide Berry che voleva la mela. Peter trovò 
la risposta per tutto: erano loro a dargli tutto quel potere, allora Peter reagì. Dopo un po’ si rese conto che non era brutto 
insultare un compagno e lo invitò a giocare a calcio. 
Divennero amici.  
La cosa più importante è non diventare bullo da quello che ho capito perché altrimenti sarai sempre solo e disperato.  
Questa lezione è stata molto utile. 

Caro diario, ieri 21 febbraio 2018 nella nostra classe è venuta una maestra e ci ha 
spiegato di non essere cattivi con gli altri; abbiamo iniziato con un filmato molto 
bello perché c’era un bullo che si chiamava Berry che picchiava gli altri e pren-
deva le cose degli altri ,senza permesso . Un giorno Peter fece  capire a Berry che 
era brutto essere cattivi con gli altri e tutti non volevano essere suoi amici. Alla 
fine Berry e Peter diventano amici perché Peter aveva capito che erano loro che 
davano tutto quel potere a Berry.  
Questo filmato mi ha fatto capire che non è bello essere cattivi . 
Poi la maestra Rita ci ha proposto delle domande e noi  dovevamo rispondere . 
Alla fine è andata via e da lì ho capito che non è bello essere arroganti  con gli 
altri altrimenti ti allontaneranno sempre soprattutto quando vuoi giocare con loro. 

Caro diario ieri abbiamo avuto una lezione diversa dal solito: è venuta una mae-
stra e ci ha parlato del bullismo . 
Abbiamo iniziato con un filmato: in una classe c’ era un bullo di nome Berry e 
c’era un bambino di nome Peter che si faceva delle domande su chi dava tutto 
questo potere a Berry . 
Finito il filmato ha fatto delle domande sul bullo poi sui bulli . 
Alcuni hanno detto che c’era qualcuno che li prendeva in giro . Alla fine ci ha 
dato una scheda intitolata “decalogo”  e era una scheda dove c’ erano delle re-
gole per difendersi dai bulli. La maestra ci ha salutato e se ne è andata. È stata 
una lezione utile per capire che i bulli sono delle persone che hanno bisogno di 
aiuto;  
è stata utile per me ho potuto dire anch’io sono stato preso in giro. 





 

 

 

                                                              

Non diventare un bullo …  Non sarai accettato da nessuno. 

Caro diario: ieri abbiamo parlato del bullismo e abbiamo parlato di gente che ci 
prendeva in giro . 
Abbiamo visto un video in cui c’ era un bullo che si chiamava Berry e un altro 
bambino che si chiamava Peter e si chiedeva perché Berry era cosi potente . 
Berry in realtà era il bullo . Ritornando alla gente che diceva di essere presa in 
giro ce ne era molta e alcuni motivati alcuni immotivati. 
Mi sono divertito molto ciao e alla prossima.  
 
 
Caro diario: ieri 21 febbraio 2018 alle ore 10:00 è venuta una maestra che ci ha 
parlato del bullismo; abbiamo visto un filmato  dove c’era Berry che era il bullo 
e Peter il protagonista e si chiedeva come Berry faceva a mettere così paura e 
hanno capito che il potere glielo davano i compagni. Poi la maestra ci ha detto 
che il bullo lo fa solo per attenzione , poi dei bambini hanno detto che erano 
presi in giro, poi la maestra ci ha dato una scheda su come difenderci. La lezio-
ne è stata bella, ma la spiegazione era un po’ noiosa insomma una lezione diver-
sa. 

  
Caro diario, la maestra Rita il giorno 21-02-2018 ci ha parlato del bullismo e per approfondi-
re questa spiegazione ci ha fatto vedere un filmato di un bambino come gli altri, tutti però lo 
immaginavano un mostro  cioè un bullo, una persona spregevole che si rivolgeva contro gli 
altri non rispettando le regole, contro dei suoi compagni, ma per non essere scoperto  dagli 
adulti si comportava meglio di come non può essere nessuno. Noi lo possiamo chiamare  
Berry Taverlin  e le sue “vittime” cioè i suoi amici, ma il più speciale si chiamava Peter che 
sconfisse le sue paure . Alla fine del filmato abbiamo parlato di alcuni miei amici che hanno 
subito del “bullismo” o meglio sono stati presi in giro e, se posso aggiungere qualcosa, sono 
stati molti. Per fortuna a me non è mai  successo. La maestra ci ha dato una scheda su come 
difenderci dal bullismo e dal cyber bullismo. E’stato molto bella questa lezione, è stata molto 
chiara per dire che il bullo ha bisogno di aiuto . 
 
 
Caro diario: Il giorno 21 Febbraio 2018 era un giorno normale, sono andato a scuola e abbia-
mo fatto geografia e alle 10:00 dopo la ricreazione, è venuta una maestra che ci ha spiegato il 
bullismo. Allora abbiamo visto un filmato di un bullo di nome Berry e i suoi compagni lo 
temevano tranne Peter che si faceva delle domande su chi dava tutto quel potere a Berry. Poi 
sempre in quel filmato tutti vanno in giardino e Peter mangia una mela, ma all’ improvviso 
Berry gli dice di dargliela, ma Peter non gliela dà allora lo prende in giro. Berry si mette a 
piangere. Poi la maestra ci da una scheda e l’abbiamo letta. Purtroppo la maestra se ne è do-
vuta andare perché c’era inglese. Mi è piaciuto tantissimo questa lezione perché una volta è 
capitato anche a me una specie di situazione di bullismo. 





 

 

 

 

 
Caro diario ieri 21-02-2018 c’è stata una lezione diversa, al posto della maestra di italiano c’era un'altra maestra. Per iniziare 
ci ha fatto vedere un filmato dove c’era Peter e Berri. Berri è il bullo che prende le cose senza permesso. Dopo un po’ sono 
usciti in giardino e i  suoi compagni stavano giocando, Peter stava mangiando una mela e dopo arriva Berri che  dice di dar-
gli la mela e Peter rispose no. Allora Peter dice che era un falso e tutti i compagni ridono. Berri voleva darli un pugno  però 
Peter lo fermò  e Berri si mise a piangere. Mi è piaciuto perché ho scoperto un rimedio contro il bullismo  
 
 
Caro diario: ieri è arrivata una signora che ci ha mostrato alcune cose sul bullismo, all’inizio la signora ci 
ha fatto vedere un cortometraggio che parlava di un bambino di nome Peter che si domandava perché il bullo aveva cosi 
tanto potere, ma poi capì che erano i bambini che lo pensavano come il bullo. Abbiamo poi parlato del film e dei bulli poi 
abbiamo letto delle regole per proteggerci dai bulli. Io non sono mai stato bullizzato,  ma quelle regole erano molto utili. La 
maestra se ne andò, la mia opinione è quella di dire che la  giornata è stata molto istruttiva. 
 
Caro diario : ieri abbiamo assistito a un lezione sul bullismo: le prime cose che abbiamo visto era un video  intitolato “il pre-
potente”; c’era un bambino di nome Berry che faceva il bullo . Un giorno Peter stava quasi per mangiare una mela però non 
gliela diede e Berry si infuriò e iniziarono a picchiarsi. Alla fine  è Peter che diventa il prepotente però poi Peter gli chiede di 
giocare a calcio. Ci hanno dato un decalogo cioè 10 cose da fare per difendersi dai bulli: è stato bello perché ci ha insegnato 
molte cose. 

 
CARO DIARIO ieri 21 Febbraio la maestra Rita è venuta in classe  per farci sapere come comportarci coi bulli e 
chi sono i bulli. Appena iniziato ci ha fatto vedere un video su un bullo che si chiamava Berry dove tutti lo rispet-
tavano, ma un bambino aveva dei dubbi su di lui . Si chiamava Peter e si chiedeva chi dava il potere a Berry  da 
renderlo così temuto . Un giorno mentre giocavano a pallone e Peter stava per mangiare una mela Berry voleva la 
sua mela, ma in quel momento a Peter gli venne in mente la risposta alla sua domanda. Erano loro che davano il 
potere a Berry sognandolo più forte . Da quel momento Berry non parlò più . Poi la maestra ci spiegò altre cose 
sui bulli. Insomma anche io ho avuto la risposta alla mia domanda. 
 
Caro diario Ieri alle 10:10 è arrivata una maestra e ci ha fatto una lezione di bullismo dopo un po’ di minuti ci ha 
fatto vedere un film dove ci stava Berry e Peter ,Berry era il bullo che pretendeva di avere tutto, poi ci stava Peter 
che si domandava perché   Berry aveva tutto questo potere. Mentre tutti giocavano Peter stava mangiando una 
mela alzò lo sguardo e vide Berry che voleva la mela però Peter non gliela diede e la mangiò Peter aveva capito 
che erano i compagni a incitarlo e avere tutto questo potere , dopo un po’ di giorni Berry non si alzava per la ver-
gogna . Dopo un po’ Peter gli chiede se voleva giocare a calcio. Finito il film alcune bambine e bambini avevano 
detto che li prendevano in giro , poi ci ha dato un decalogo con 10 regole se un bullo ti prende di mira 

 
Caro diario oggi 21 /02/2018 abbiamo parlato del bullismo ed è venuta una maestra e ci ha messo un filmato : 
c’era un bambino  che era come gli altri ,ma molto cattivo .  
C’era anche un bambino che si chiamava Peter e si chiedeva perché fosse così cattivo.  
Un giorno fuori dalla scuola Peter aveva una mela in mano, il bambino lo vede e voleva quella mela.  
Ma Peter disse no, allora il bambino  lo voleva picchiare, ma Peter rispose a quella domanda  perché erano loro 
che davano il potere al bambino.  
Tornati nella classe tutti prendevano in giro il bambino.  
Peter allora gli chiese di giocare, e diventarono amici perché  era un po’ dispiaciuto.  
Quando il video è finito la maestra ci ha dato un DECALOGO dove c’erano 10 regole per scappare dai bulli. 
Questa  lezione ho capito  che non è utile diventare un bullo, perché se sei un bullo non hai AMICI. 
                                   Oggi questa lezione è stata abbastanza interessante. 
 
 
 Caro diario 
Oggi abbiamo parlato del bullismo, abbiamo visto un filmato che parlava di una classe bullizzata da un “bullo” . 
Un giorno in giardino un compagno del bambino bullo aveva una mela e il bullo la voleva , ma il bambino gli ha 
risposto , ed è diventato lui il bullo . Poi il bambino era dispiaciuto e allora lo ha invitato a giocare a pallone . 
Finito il filmato la maestra ci ha dato  una scheda con 10 regole per non essere bullizzati e ci ha fatto le domande . 
E’ stata una lezione unica , ho capito che è bruttissimo essere un bullo, perché altrimenti rimarrai isolato.   
                                                        
 

ISOLARE IL BULLO. 
 



 

21 febbraio 2018 
Caro diario ieri come c’è scritto nella data qui sopra, è stata una lezione diversa perché è venuta una maestra a parlarci del 
bullismo. Quando è arrivata ci ha fatto vedere un filmato che parlava di un bambino di nome Berry che faceva il bullo, ma 
un giorno Peter, un suo compagno di classe, si fece coraggio e lo affrontò e la vittima diventò Berry. Peter però era dispia-
ciuto e quindi gli scrisse un biglietto in cui lo invitava a giocare una partita di calcio. Allora i bambini uscirono dalla classe 
e diventarono amici. Poi la maestra ci ha dato una scheda che parlava di come proteggersi da un bullo così l’abbiamo letta. 
Questa giornata è stata molto bella perché ci ha fatto capire che non serve fare del male agli altri. 
 

Caro diario il giorno 21/02/18 abbiamo visto un film che parlava di bullismo. Berry ,era il ragazzo cattivo che bullizzava  
gli altri. Un giorno un ragazzo di nome Peter stava per mangiare una mela, ma Berry lo guardava con una risatina e disse  
di  dargli quella mela! Ma Peter penso che  erano loro che gli davano il potere e, cosi morse la mela. Poi i compagni rise-
ro di Berry e lui scappo a piangere . Poi Peter andò da lui  e gli mise un biglietto con scritto se voleva giocare a calcio . 
Fecero  una partita e giocarono tutti a calcio.  
Alla fine Berry diventò amico degli altri. Questa lezione credo  che sia servita un po’ a tutti e  soprattutto a qualcuno che 
conosco. Anche la maestra che ci ha parlato di questo argomento è stata molto brava. 
 
 
 
 

Caro diario, ieri abbiamo assistito a una lezione che parlava di bullismo, di questo ci parlava una maestra di nome Rita. Ci 
ha fatto vedere un filmato che parlava di un bambino di nome Berry che era un bullo che se la prendeva con la classe e 
poi c’era Peter che da un po’ di tempo si chiedeva chi desse tutto quel potere a Berry, ma non trovava la risposta, poi un 
giorno Peter era sul punto di addentare una mela quando vide Berry che gli faceva un sorrisetto ma non sembrava amiche-
vole, poi allungò la mano e disse che se non gli dava la mela lo prendeva a pugni, poi Berry si avvicinò ancora di più a 
Peter e gli sembrò che la sua faccia da rosa divenne rossa, poi Peter addentò la mela e disse che lui non gli faceva paura. 
Berry scoppiò a piangere e in classe non alzava lo sguardo poi Peter mise un biglietto sul banco di Berry con scritto se 
voleva giocare a pallone con lui, poi organizzarono un gruppetto per giocare a pallone. Ci sono state persone che hanno 
raccontato che erano state prese in giro e per me sono stati davvero coraggiosi. Questa storia mi ha fatto capire che i bulli 
sono persone che fanno così perché cercano di essere i più forti perché almeno si fanno rispettare da tutti e per fortuna a 
me non è mai capitato di essere presa di mira dai bulli, la maestra ha detto che per non essere presi di mira dai bulli biso-
gna isolarli. 

Un giorno a scuola una maestra di nome Rita ci ha spiegato cosa era il bullismo, si vedeva un filmato di un bullo di nome 
Berry e il buono di nome Peter. Un giorno Peter entrò in classe e si domandava perché Berry era cosi cattivo,  alla fine trovò 
la risposta ed erano loro a farlo cosi cattivo. 
Un giorno a ricreazione Peter voleva mangiare una mela e ad un certo punto Berry mise gli occhi sopra di Peter e gli chiese la 
mela con cattiveria se no gli spaccava la testa, ma dopo Peter lo prese in giro e Berry iniziò a piangere . Il secondo giorno di 
scuola Berry non puntò più gli occhi da nessuna parte e poi Peter gli diede un biglietto con scritto se voleva giocare a pallo-
ne . 
Poi la maestra Rita ci ha dato una scheda e poi ci ha detto di alzare la mano uno per uno a chiedere cosa pensavamo o che ci  
era successo. 

Caro diario, un giorno in seconda elementare, mentre stavo andan-
do al bagno un bambino mi ha preso in giro per i miei capelli cor-
ti. 

La regola più giusta (da fare) è non fare mai il bullo, non fare mai 
il duro con nessuno. 

Oggi a scuola è venuta una maestra di nome Rita e lei si occupava del bullismo, ci ha fatto vedere un filmato  dove c’era un 
bambino che era il più prepotente della classe e tutti lo temevano. Questo bambino faceva molte cose: menava i compagni, 
prendeva le cose senza permesso, li prendeva in giro…e quando arrivava il professore, lui era il più contento perché gli altri 
venivano interrogati invece lui no. Poi quando c’era la fila alla cattedra lui superava sempre tutti; questo bambino si chiamava 
Berry. Invece c’è un altro bambino che è anche il narratore e si chiamava Peter, questo bambino si chiedeva: perché Berry è 
così forte? Alla fine quando i bambini stavano in giardino Peter se ne stava da solo in un angolo e a un certo punto vede Berry 
che voleva prendere la sua mela. Lui era spaventato, ma si rese conto che erano i compagni a renderlo più forte perché lo 
temevano, così Peter si fece coraggio e gli disse tutto quello che si meritava. Così Berry se ne restava in punizione, però alla 
fine Peter lo invitò a giocare. Poi abbiamo parlato della situazione del filmato, del bullismo e poi ci ha dato una scheda sulle 
regole del bullismo: ed è andata via. 


